
 

 
 

 

 

                               

                                                
 
  
 
 

Bando per il finanziamento di imprese 
 

“Incubatore diffuso del Basso Piemonte” 
 
 
 
1. Promotori e finalità del Bando 
 
Langhe Monferrato Roero, Agenzia di Sviluppo del Territorio, opera sull’area del Basso 
Piemonte dal 1995. Nata dall’unione di settanta realtà del settore pubblico e privato si 
pone l’obiettivo di strutturare e attuare, attraverso la concretizzazione di progetti, 
interventi e servizi, una strategia efficace finalizzata allo sviluppo e al rinnovamento 
economico e sociale del territorio delle province di Alessandria, Asti e Cuneo. Langhe 
Monferrato Roero agevola lo sviluppo, il consolidamento e l'internazionalizzazione in 
termini di mercato, prodotti, tecnologie e organizzazione degli operatori del territorio, 
attraverso accordi di collaborazione con soggetti locali e promuove tutte quelle attività 
che favoriscono il rafforzamento e la crescita socio-economica del territorio.  
 
In seguito all’esperienza maturata sul territorio, l’Agenzia di Sviluppo Langhe 
Monferrato Roero, con il sostegno di Intesa SanPaolo, Banca d’Alba e Banca Regionale 
Europea (in seguito Istituti di credito) promuove un bando per la selezione e il 
finanziamento di idee progettuali e progetti cantierabili nelle Province di Alessandria, 
Asti e Cuneo. Potranno essere presi in considerazione progetti di investimento 
provenienti da altri territori, non ricompresi nel presente bando, se considerati 
complementari e integrativi alla crescita del sistema imprenditoriale del Basso 
Piemonte. 
 
Finalità dell’iniziativa sono: 
 
- favorire il rinnovamento e la crescita del sistema produttivo del Basso Piemonte, 

attraverso il sostegno, il consolidamento e la nascita di attività produttive; 
 
- sostenere finanziariamente e operativamente la crescita dell’imprenditoria locale, in 

particolare quella femminile ; 
 
- orientare le iniziative di investimento sul territorio al fine di favorire una crescita in 

termini di competitività economica, di qualità dei servizi, dei prodotti, dei processi, 
l’apertura verso mercati esteri e una maggiore attratività del territorio del Basso 
Piemonte.



 

 
 

 

 

                               

                                                
 
 
2. Categorie di concorso e natura delle proposte: idee progettuali e progetti 
cantierabili 
 
Il bando è finalizzato alla selezione di due categorie di proposte, distinte in ragione del 
grado di avanzamento della progettazione e del livello di approfondimento della 
fattibilità operativa, amministrativa ed economico-finanziaria: 
 
- progetti d’impresa allo stadio di idee progettuali (creazione di nuova impresa al fine 

di realizzare un nuovo prodotto/servizio) 
 
- progetti d’impresa cantierabili  
 
Sia le idee progettuali che i progetti cantierabili dovranno avere “natura 
imprenditoriale”, ovvero essere in grado, una volta realizzati, di 
autosostenersi economicamente e remunerare nel tempo il capitale 
investito. 
 
A titolo esemplificativo, non vincolante e non esclusivo, si considerano ammissibili ai 
fini del presente bando idee progettuali o progetti cantierabili che abbiano per oggetto: 
 
- iniziative di investimento in cluster creativi quali: grafica, design, eco-efficienza, 

pubblicità,  software, prodotti audiovisivi, architettura del paesaggio, moda, 
prodotti culturali… 

- la creazione e lo start up di nuovi progetti di impresa, preferibilmente basate su 
piani di investimento con contenuti innovativi di tecnologia, prodotto, servizio, 
caratterizzati da investimenti per favorire politiche di pari opportunità, efficienza e 
tutela ambientale; 

- start-up di nuove imprese attraverso il meccanismo dello spin-off da aziende 
virtuose; 

- lo sviluppo di nuovi prodotti e servizi o di nuovi processi organizzativi e produttivi; 
- la costituzione di consorzi e altre forme aggregative tra imprese pubbliche o private 

e l’insediamento in aree attrezzate… 
 
 
3. Ambito territoriale di riferimento e soggetti invitati a partecipare 
 
Le proposte dovranno riguardare il territorio compreso nelle Province di Alessandria, 
Asti e Cuneo, ovvero essere presentate da soggetti che qui sono già localizzati o da 
soggetti esterni che intendano realizzare iniziative e investimenti nel e per il territorio in 
oggetto. 
 



 

 
 

 

 

                               

                                                
 
Per la categoria dei “progetti d’impresa allo stadio di idee progettuali” sono ammessi a 
presentare proposte, individualmente o in forma associata, esclusivamente le persone 
fisiche e le persone giuridiche private. 
 
Per la categoria dei “progetti d’impresa cantierabili” sono ammessi a presentare 
proposte, individualmente o in forma associata, i soggetti privati, ovvero a titolo 
esemplificativo e non esclusivo: 
 
 
- le imprese private e del terzo settore; 
- le associazioni sportive, culturali...; 
- le persone fisiche; 
- società miste pubblico-private; 
 
 
4. Opportunità offerte dal bando 
 
4.1 Contributo a fondo perduto per lo sviluppo della miglior idea progettuale da parte 
di soggetti privati 
 
Gli Istituti di credito mettono a disposizione un contributo a fondo perduto 
dell’ammontare complessivo di 10.000,00 euro per lo sviluppo della migliore idea 
progettuale presentata. Il contributo è destinato allo svolgimento di analisi e studi di 
fattibilità e si intende a copertura dei costi a tal fine sostenuti e documentati. Tale 
contributo verrà erogato a conclusione dell’ultimo periodo di apertura del bando (1 
Marzo 2009- 30 Giugno 2009) alla migliore idea progettuale pervenuta. 
 
 
4.2 Sostegno finanziario ai progetti cantierabili 
 
Intesa SanPaolo, Banca d’Alba e Banca Regionale Europea si impegnano, nei limiti del 
plafond complessivo di 50 milioni di euro già definito attraverso i singoli Protocolli 
d’Intesa siglati con la Società Consortile Langhe Monferrato Roero in data 30/06/2005, 
in data 30/03/06 ed in data 16/05/06, e rinnovati in data 25/03/2008, in data 
17/12/2007 e in data 20/02/2008, ad esaminare le operazioni finanziarie finalizzate alla 
realizzazione dei progetti presentati (incluse eventuali partecipazioni al capitale della/e 
società di scopo e di gestione di cui dovesse risultare necessaria la costituzione), 
riservando le migliori condizioni applicate, al momento dell’esame, da parte dei 
singoli Istituti di credito stessi ad analoghe tipologie di operazioni, in relazione ai tassi 
d’interesse, alle garanzie richieste, ai tempi di rientro. 
 
Ciò significa che, in diretta relazione al profilo di rischio del soggetto proponente e del 
settore operativo di progetto, in rapporto a prodotti, servizi e consulenze adatti al 
sostegno dei progetti presentati, gli Istituti di credito applicheranno i migliori tassi e le 



 

 
 

 

 

                               

                                                
 
migliori condizioni a proprio portafoglio, operando ulteriori migliorie di condizione se e 
quando possibile. Resta salva l’autonoma e discrezionale valutazione, da parte dei 
singoli Istituti di credito, del merito creditizio delle operazioni proposte e dei relativi 
proponenti. Si specifica che stante il sistema di attribuzione dei punteggi di cui al punto 
6, anche qualora per il primo criterio di valutazione, quello della sostenibilità finanziaria 
e imprenditoriale, gli Istituti di credito attribuissero al progetto il massimo dei punti 
disponibili, ciò non equivarrebbe nè implicherebbe la successiva ammissibilità 
all’erogazione del finanziamento .  
 
Oltre ai coefficienti di rischio relativi alla situazione del proponente, altri criteri di 
valutazione attualmente imponderabili (rischiosità del progetto, localizzazione, trend 
nazionali ed internazionali di mercato, etc...) potranno influire sul merito creditizio 
finale. 
 
Per le categorie di coefficiente di rischio superiori alla fascia C, si renderà inoltre 
opportuna la valutazione di una richiesta al proponente di garanzie fornite da Confidi 
ovvero di garanzie reali. 
 
Le specificità ed il coefficiente di rischio di alcuni progetti potrebbero inoltre rendere 
necessaria la garanzia di un Confidi anche per imprese con coefficiente di rischio 
minore. 
 
 
4.3 Sostegno operativo ai proponenti 
 
L’Agenzia di Sviluppo Langhe Monferrato Roero si rende disponibile a sostenere 
attivamente i proponenti dei progetti cantierabili per cui verranno richieste le 
operazioni finanziarie, anche richiedendo eventuali variazioni delle proposte e 
affiancandoli nel rapporto con le strutture deputate dei singoli Istituti di credito, da 
quelle locali sino a quelle di Direzione Centrale, quando ciò si rendesse necessario. 
 
Qualora la realizzazione dei progetti cantierabili e delle idee progettuali richiedesse 
l’espletamento di procedimenti amministrativi presso i Comuni, l’Agenzia di Sviluppo 
Langhe Monferrato Roero si rende disponibile ad affiancare i soggetti proponenti nello 
svolgimento degli stessi e nella relazione con gli uffici competenti. 
 
 
In fase di istruttoria, qualora la Commissione di valutazione di cui al successivo par. 5 
lo richieda o in caso le domande risultassero incomplete, l’Agenzia di Sviluppo 
Monferrato Roero potrà richiedere ai partecipanti la presentazione di documentazione 
aggiuntiva ed eventualmente affiancarli nella predisposizione della stessa. La 
medesima assistenza tecnica potrà essere fornita dall’Agenzia di Sviluppo Langhe 
Monferrato Roero ai partecipanti nelle fasi di preparazione delle domande. 
 



 

 
 

 

 

                               

                                                
 
 
4.4 I servizi dell’incubatore diffuso 
 
I soggetti che usufruiranno delle agevolazioni finanziarie previste dal presente bando 
avranno l’opportunità di essere inseriti all’interno della rete del progetto “Incubatore 
Diffuso sul territorio del Basso Piemonte”, che prevede la possibilità di usufruire di una 
serie di servizi, quali: 
 
- Informazione continua e aggiornata sulle possibilità di agevolazione finanziaria 

offerte da Regione Piemonte, Governo centrale e Unione Europea; 
 
- Orientamento delle iniziative di investimento sul territorio al fine di favorire una 

crescita in termini di competitività economica, di qualità dei servizi, apertura verso 
mercati esteri etc… 

 
- Servizio di assistenza e consulenza continuo, alle piccole-medie imprese, anche 

neo-costituite, con la  possibilità di usufruire dell’esperienza di professionisti esperti 
nei vari settori di interesse imprenditoriale; 

 
- Sostegno finanziario e operativo per la crescita dell’imprenditoria locale, come da 

presente bando, ed eventuali opportunità future; 
 
Maggiore dettaglio nell’allegato B 
 
 
5. Commissione di valutazione 
 
Per l’istruttoria e la valutazione delle idee progettuali e dei progetti cantierabili, 
l’Agenzia di Sviluppo Langhe Monferrato Roero e gli Istituti di credito designeranno una 
Commissione composta da esperti delle materie oggetto del presente bando, 
avvalendosi delle competenze presenti in strutture proprie ed esterne. 
 



 

 
 

 

 

                               

                                                
 
 
6. Valutazione delle proposte 
 
La Commissione valuta le idee progettuali presentate e le ordina in graduatoria, mentre 
i progetti cantierabili presentati li ordina in funzione dell’ordine cronologico di 
presentazione delle domande con successiva modalità di graduatoria, attribuendo a 
ognuno di essi un punteggio espresso in centesimi e ripartito in base ai seguenti criteri. 
Si precisa che la valutazione relativa alla “sostenibilità finanziaria e imprenditoriale”  è 
di esclusiva pertinenza dei rappresentanti degli Istituti di Credito presenti in 
commissione. 
 

Criteri di valutazione Punteggio 

 Idee 
progettuali 

Progetti 
cantierabili 

Sostenibilità finanziaria e imprenditoriale ( si ribadisce 
che non equivale nè implica la successiva ed 
automatica ammissibilità all’erogazione del 
finanziamento ) 

   0 - 30     0 – 30 

Rilevanza territoriale (iniziative capaci di interpretare 
esigenze e tendenze evolutive del sistema territoriale del 
Basso Piemonte) 

0 - 10 0 - 10 

Aggregazione e partenariato (iniziative che prevedano il 
coinvolgimento e la messa in rete di più soggetti pubblici 
o privati) 

0 - 10 0 - 10 

Innovazione (iniziative che si caratterizzino per aspetti di 
innovazione di prodotto e di processo, nell’ambito della 
ricerca applicata e sviluppo precompetitivo, o per 
l’individuazione di nuove aree di business) 

0- 10 0 - 10 

Internazionalizzazione (iniziative finalizzate alla 
conoscenza e penetrazione di nuovi mercati o alla 
proiezione internazionale del Basso Piemonte). 

0 - 10 0 -10 

Sostenibilità ambientale-paesaggistica  (progetti che 
generino un miglioramento ambientale quantificato e/o 
una maggiore efficienza nell’utilizzo delle risorse 
ambientali)    
 
Oppure 
 
Eco-compatibilità (progetti che non generino impatto 
ambientale) 

0-10 
 
 
 
 

0 - 5 

Permanenza di competenze manageriali sul territorio 
(progetti che generino una permanenza/ritorno delle 
competenze manageriali e dei giovani imprenditori sul 
territorio) 

0 – 10  0 - 10 



 

 
 

 

 

                               

                                                
 

Pari Opportunità (progetti volti a favorire organizzazioni 
aziendale in grado di gestire e valorizzare le diversità tra 
uomini e donne, in termini di flessibilità di orario, percorsi 
di carriera, ecc.) 

0 - 10 0 - 10 

 
Otterranno, inoltre, punteggi aggiuntivi i progetti che soddisfano i seguenti criteri di 
priorità: 
        
- proposte di investimento nell’ambito di cluster creativi            punti   3 
- proposte presentate da giovani sotto i 35 anni          punti   3 
-    proposte presentate da donne       punti   3 
-    proposte presentate da imprese singole o aggregate  
     (joint-venture, consorzi , ATI, fusioni…) che  
     complessivamente superino i 15 dipendenti                       punti 3                                                
 
Il sostegno finanziario e operativo di cui al paragrafo 4.2 è concesso facendo scorrere 
la graduatoria in ordine decrescente fino ad esaurimento del plafond di 20 milioni di 
euro ai progetti che abbiano ottenuto una valutazione uguale o superiore a 70 punti. 
 
In particolare risulteranno ammissibili le iniziative che avranno conseguito i seguenti 
punteggi minimi:  

• punteggio complessivo almeno pari a 70/100 e 
• nei 70 punti raggiunti, il punteggio relativo agli indicatori di sostenibilità 

finanziaria e imprenditoriale e rilevanza territoriale dovrà essere almeno pari al 
50% del loro relativo valore massimo.   

 
7. Modalità di presentazione e iter delle proposte 
 
Le domande di partecipazione al Bando dovranno essere redatte compilando il modulo 
di cui all’allegato ed inviate in duplice copia cartacea e su supporto informatico 
alla Società Consortile Langhe Monferrato Roero, Via Leopardi 4, 14100 Asti. 
 
Le domande andranno presentate fino al (30 Giugno 2009) o fino ad esaurimento 
fondi. Tale periodo verrà suddiviso nel seguente modo: 
 

Periodo di presentazione della domanda 
 

Valutazione della proposta entro 

1 FEBBRAIO 2008- 31 MARZO 2008 
 

31 MAGGIO 2008 

1 GIUGNO 2008- 30 LUGLIO 2008 15 SETTEMBRE 2008 
 

1 SETTEMBRE 2008– 30 OTTOBRE 2008 21 DICEMBRE 2008 



 

 
 

 

 

                               

                                                
 

  

1 GENNAIO 2009– 28 FEBBRAIO 2009 
 

31 MARZO 2009 

1 APRILE 2009– 31 MAGGIO 2009 30 GIUGNO 2009 
 

 
Alla scadenza di ogni periodo verrà comunicato il residuo del plafond. 
 
8. Valutazione 
 
Entro 60 giorni dalla chiusura dei periodi di cui sopra la Commissione conclude la 
valutazione delle proposte presentate e comunica l’esito ai partecipanti. 
 
9. Pubblicità 
 
Al termine dell’iter di valutazione, l’Agenzia di Sviluppo Langhe Monferrato Roero 
realizzerà una pubblicazione e una presentazione pubblica degli esiti del Bando, in cui 
saranno illustrati le idee progettuali e i progetti cantierabili presentati entro la scadenza 
di cui al par. 7, che abbiano ottenuto una valutazione uguale o superiore a 70 punti. 
 
 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del d. lgs n. 196/2003 
 
Si informa che, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. N . 196/2003, i dati acquisiti in 
esecuzione del presente bando verranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative 
al bando stesso per il quale i suddetti dati vengono comunicati, secondo le modalità 
previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
Si informa, inoltre, che ai sensi dell'art. 7 del D. Lgs. N . 196/2003 l’interessato può 
accedere a dati che lo riguardano e chiederne la correzione e/o l’integrazione inviando 
richiesta scritta. 
 
 
Allegati 
 

A. MODULO DI PRESENTAZIONE DOMANDA DI AMMISSIONE A CONTRIBUTO 
“PROGETTI DI IMPRESA ALLO STADIO DI IDEE PORGETTUALI” 

 
B. MODULO DI PRESENTAZIONE DOMANDA DI AMMISSIONE A CONTRIBUTO 

“PROGETTI DI IMPRESA CANTIERABILI” 
 

C. I SERVIZI OFFERTI DALL’ “INCUBATORE DIFFUSO” 


